
 

L’interrogazione di … SCIENZE 

Stamattina eravamo tutti in fibrillazione, sapete perché? Oggi è la festa di Halloween e per 

noi ragazzi è davvero emozionante provare quel brivido di paura che ci trasmette. Certo in 

classe abbiamo parlato della sua origine; infatti, risale all’antico popolo dei Celti, abitanti 

dell’Irlanda, per i quali il giorno di Halloween corrispondeva al capodanno, chiamato 

Samhain, che segnava la fine dell’estate e l’inizio del nuovo anno. Perciò i colori di questa 

festività erano l’arancione, che indicava l’estate, e il nero 

per l’inverno. In classe ci siamo anche cimentati con un 

laboratorio che ci ha molto divertiti: abbiamo creato dei 

simpatici fantasmini con della tempera bianca ed una 

cannuccia, su un cartoncino nero. Sinceramente, 

nonostante il lavoro svolto, eravamo convinti che le 

maestre avrebbero escogitato qualcosa per stupirci, ma 

… niente! È arrivata la maestra e ci ha detto di ripetere 

l’apparato locomotore e in particolare il sistema scheletrico. Che 

noia! Un’interrogazione proprio oggi! Mentre eravamo lì a ripetere, 

arriva la maestra Marianna che comincia a chiudere le tapparelle 

e spegne le luci. Era tutto buio! Ci siamo domandati se dovevamo 

spaventarci o cominciare a ridere per quello che stava accadendo; 

ma non riuscivamo a vedere neanche il viso del nostro compagno 

di banco tanto era buia l’aula. Ed ecco! All’improvviso sono arrivati 

due scheletri fluorescenti! È iniziata 

l’interrogazione! 

 Da cosa è composto il tronco? 

 Da cosa è formata la gabbia toracica?  

 Come si suddividono gli arti? 

 Quali sono le forme delle ossa? 

… e così via. Avete mai fatto un’interrogazione del genere? Sicuramente 

no! Sapete una cosa? È stato divertentissimo! Eravamo tutti super attenti 

e pronti a rispondere, peccato che le nostre mani alzate non si 

vedevano! A parte gli scherzi, è stata una giornata super!   
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